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Parte umoiale.
Leggi e decreti: B. decreto n. 12td col quale le disposizioni

sul bonificamento dell'Agro romano, contetente nel R. as -
aretogo novembre 1905, n. 647, sono est¢se af fondo datio-
minatoi Bat•óuta for di Èexxaiviadi Æõáno>- R.de-
reto n.1218 dog gitala lo slanxianrentä:dei edþitúlo .n. 132:
IfŸÑŸ ikff' N plW id apade inapreefátegdellö stato di

pi•evisione dallaÙessdel sniûtsterò dki tesóf•opár fesdrotziò
/Inauxial'id iÓid0it d atgÑantalb di L, 1.000.000- R. de-
ht'ek?f 1219 eal quale dal fatta 80 9%dPeg per le spese
impre late dello stato di previsione della spesa del ministero

del tesoro pm' l'esercisio finanzigrio 1911-912 è autorizzata
una i prelevazione di L.No.000 a fabore del ministero

dell'interno - 2. dooreto n. 1220 cor quale, dal fondo di
riserva per le spese impreusste dello stato di previsione della

spesa del ministero del tesoro per l'exercizio finanziario
1911-912, e autorixxata una 17a prelevazione di L. 35.000 a
favore del bilancio del ministero della pubblica istruzione -
Ë. deoreto ti. 12$7, col quale la e Sodiet& Vareeitea per im-

presy ,Klettriche g i afetorixxata a costruire e, ad esercitare

a,tt ione .elpitrica una tramria da Varese ad Azzate -

f. to n. 1242 col quale viene autgi•¿xxata l'apertura
di e oPÃdflo strhordinario di L. 5.000.000 a favore, del mi-
isiinSella naarino per le spese .occorrenti et' Ý« spedi-
zione isellg Tripolitania e nella Cirenayca decreto

ss. 1S33 ¢ol quale. tiene guloriziala l'aper¢ura di un credito

straordingflo di L. 40.000.000 « favore del ytiniltero della,

tierrapii' le spese occorrenti per le trge del corpo di

spëdizione in Trihiitûnlâ e nella Cirenaida - R.! decreto

n. 1234 col quale taenfautorigxäta l'eperitida di tiit .céedito
atraordinario di L. 20.000.000 a favore del ministero della

guerra per le sppse oocurrefati per le truppe del corpo di

spedixione in Tripolitania e nella Cirettaica, -- RA, decreti

ypt, $222, 1224, 1226, 1228 e i230 riflettenli' ÉAÑione in

ente morale - Approvazione di statuti - Tnscriziond netta

ja serie del porto di AÑíazzo - Aþplicazione di tassa

sul bestiame - Relazione e R. decreto per la proroga del

.Regio commissario straordinario di Prato (Firente) -

Jignistero del tesoro : Disposizioni nelpersongle dipendente
- Ilireziono,generale del Debito pubblico: Avviso - .Rettifiche
d'intestazione - Smarrimento di ricevuta -- Direzione gene-
rale del tesoro: Próxxo del cambio poi certificati di paga-
mento dei daxi doganali d'importazione- Ministero d'agri-
ooltura, industria e commercio . Ispettorato generale del-

industria e del commeraip: Mega g gg glei consolidati

negoziati a contanti nous varie ßorre del ßegno - Con-
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PARTE UFFTCIALE
LEGGI E DECRET.T

Il numero1214 della raccolta ufficiale delle Inggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 17 luglio 1910, n. 491, concernento

proyvedimenti per.estendere il bonificamento e la co-.
lonizzazione nell'Agro romano ;
Visto il regolamefi‡o 22 gennaio 1911, n. 248 in apa

plicazione della lëggé medesima ;
Sentito il ýãrare de1Ia cómmissione di Vigilanza pgr

l'Agro romatio:
Su proposta del nostro ministro, segretario di Stato

per l'agridoltura, l'industria ed il conimercio ;
Abbiaino decretato e decretiamo :

Articolo unico.

L'applicazione delle diaposizioni di bonifloamento
obbliga,törio ristiltaliti dal tästo único 1ÜNÖvánibre
1905, nd47, ò netes,a alla 'tenuta dell'Agro rÄSo
detta àBarbuta, o Tor di Maza Via di Albano di
proprietà della cóntessa Giacinta Ma1'èscotti fd A i
gusto in Martini, situata a circa kin. 11 da poi·tà San
Giovanni, fra la via Ajapia Antica e la ferrovia per i
Cadtelli romani, insoi·íttä in catasto ai numeri particel-
lari 223, 224, 225, 226, 227, 505, 229, 223, 230, 231 sub,
2, 234, 236, 237, 238, 239, 240, 241, 588--A (Cappella),
232, 233, 235, 231 sub. I e 508 della mappa 5, per una
superficie di ettari 229.77.70, e 00Bfinante:
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a nor.d, con le tenute Torricoli, Posticciola, Mär-
ranella;

ad est, con la ferrovia per i Castelli romani;
a sud, con la strada per Florano e- le tenuto del

.Palombaro e delle Frattocchie;
ad ovest, con la via Appia Antica e con la tenuta

Torricoli.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqueáþëtji,di osservarlo e di farlo osservare.

.

DÏtto a Roma, addl 5 novembre 1911.
VITTORIO EMANUELE.

NITTI.
Visto, D guardasigini: FINocom1RO-APRILE.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dËlS Stato, sia inserto nella raccolta usciale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 novembre 1911.

VITTORIO EMANUELE.

Grourri -- TEDESCO.

Visto, D guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

Relazione di S. E. il ministro del tesoro a S. M. il
Re, nell'udienza del 5 novembre 1911, std decreto
che autorizza un prelevamento dal fondo di riserva
per le spese impreviste, occorrenteper spese diprov-
vedimenti proßlattici.

Relazione di S. E. il ministro del tesoi'o a S. M.11 Re,
in udienza del 5 novembre 1911, sul decreto che
autorizza un aumento sul fondo di riserva per
le spese impreviste, occorrente por spese eccezio-
nali di proßlassi e di pubblica boneßoenza.
SIRE I

Con precedenti decreti in data I settembre e 2 ottobre 1911, il
fong di riserva per le spese improviste inseritto nel bilancio delministerà del fasoro in L. 1.000.000 venne aumentato di complessiveL. 2.000.000 per far fronte a spese eccezionali di profitassi e di pub.blica beneficenza. Senonchè tale fondo si manifesta tuttavia insuf-
fleiente per provvedere ad eguali spese che hanno carattere di
somma urgenza, o ad altre riconosciute non meno urgenti in se-
guito all'eruzione dell'Etna e al terremoto che funestarono alcuni
comuni della provincia di Catania.
È perciò che il Governo ha deliberato di apportare un nuovo au

mento di L. 1.000.000 al fondo di riserva, mediante il disegno di
decreto che il riferento ha l'onore di sottoporre all'augusta san-
zione di Vostra Maestà e che sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge.
Il numero 1218 della raccolta e/)iciale delle leggi e dei decreti

del Eagno contiene il seguente decreto :
VITTORIO EMANIJELE III

per grazia di 1)io e per volontà della Naziono
RE D ITALIA

Vista la legge 30 giugno 1911, n. 600, che approva
lo stato di previsione della spesa del ministero del te-
sdro per l'esercizio finanziario 1911-912;
Udito il Consiglio dei ministri;
SulÌa proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per il tesóro;
(Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Lo stanziamento del capitolo n. i32: Fondo di
ri èÍfva per le spese impreviste dello stato di previ-
sioñé della spesa del ministero edel tesoro per reser-
cižio finanziario 1911-912, ò aumentato di lire un mi-
liolle (L. 1.000.000).

Art. 2.

SIRE!

Con recedenti decreti di Vostra Maestà venne autorizzato l'au-P
mento di complessive L. 1.750.000 al capitolo n. 68 inscritto'nel bi-
lancio del minist aro dell' interno per spese di provvedimenti profl-
lattici, medianto prolevamento dal fondo di riserva dello impre-
viste.
Senonché si è manifestata imperiosa ed urgente la necessità di

nuovamente rinvigorire la dotazione di detto capitolo per far fronto
ad oneri dipendenti dalla cooperazione della « Croce Rossna, o a

tutte quelle spese di provvedimenti profilattici che non ammettono
dilsaioni.
Pertanto il Consiglio dei ministri, valendosi della facoltà consen-

titagli dall'art. 38 della vigente legge di contabilità generale, ha de-
liberato di prelevare la somma riconosciuta tuttavia necessaria m
L. 750.000, dal fondo di riserva per le speso improviste.
Provvede allo

, scopo il seguente disegno di decreto che 11 rite-
rente ha l'onor e di sottoporre all' augusta sanzione di Vostra
Maestà.

Il numero 1819 del a raccolta «§iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per graz.la 41 Blo e per volontà della Nazlone
RE D'ITALIA

Visto I art. 38 del tosto unico della leggo sull'ammi-
nistrazione e, sulla contabilità generale dello Stato,
approvato con. R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che std fondo di riserva per le spese impre-

Viste inscritto in L. 3.000.000 nello stato di previsione
della sigesa del ministero del tesoro per resercizio
finanzia rio 1 11-912, aumentato di L. 1.000.000 con
Nostro decre to 5 novembre 1911, n 1218, in conse-

guenza de'11e prelevazioni già autorizzate in
L. 2.749..782, 35 rimane disponibile la somma di
L. 1.250 ,.217,0 35 ;
SentLto 11 ( 'onsiglio dei Ministri;
Sulla propos·ta del Nostro ministro, segretario di Stato

per il tesoro;
./abbiamo decrsetato o decretiamo:

Articolo unico.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento. Dal fondo di risgeva per le spese impreviste inscritto
per essere convertito in legge. al capitolo n. 132 dell stato di previsione della spesa
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del mittistero del tesoro per l'esercizio finanziario
1911-912 e autorizzata una 16a prelevazione nella
somma di lire settecentocinquantamila (L. 750.000) da

portarsi in aumento al capitolo n. 08: « Pravvedi-
menti profilattici in casi di endemie e di epidemie ecc. »,
d ovatato di-previsione della spesa del ministero del-
I'interno per l'esercizio finanziario in corãos
Questo decreto sarà þresentato al Parlamento per

la sua convalidazione.
Ordiniamo che il presento decrato, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufâciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 5 novembro 1911.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLYTTI - ÏEDESCO.

Visto, N guardasigini: FINOCCHIARO-APRU.E

Relazione di 8. E. il ministro del tesoro a S. M. il Re,
in udienza del 5 novembre 1911, sul decreto che

autorizza un prelevamento dal fondo di riserva per
le spese impreviste, occorrente per l'impiando di un
un Conviilo nazionale femminile in Roma.

SIRE I

Con la legge 4 giugno 1911, n. 487, furono create numerose borse
di studio per alunne povere di scuole normali e niolto di tali borse
saranno conferito a giovanette della provincia romana che si re-

cheranno in Roma por frequentarvi le scuole normali femminili.
Per allogare convenieutemente siffatte giovinette e non rendere

vana la concessione delle borse di studio, il ministero dell'istru-

zione ha ravvisata la 11ecessità di provvedere, in via, di esperimento,
per l'anno scolastico 1911-912. all'impianto di un Convitto nazio-

nale femminile, usufruendo all'uopo di locah cedutigli in afiltto dal

conservatorio per le fanciulle povero, opera pia riordinata dal mi-

nistero dell'interno.
Le speso per la prima, parte dell'arredamento e d'impianto del

Convitto stesso ammontano a L. 35.000 aomma che 11 Consiglio del
ministri, attesa l'urgenza di provvedere in proposito, ha deliberato
di prelevare dal fondo di riserva delle impreviste, valendosi perciò
della ihoolth consentitagli dall'art. 38 della vigente legge di conta-
bilità generale.
11 seguente disegno di decreto, cho il riferente ha l'onore di sot-

toporre all'augusta sanzione di Vostra Maestà, autorizza il preleva-
mento dNSf' Atádf
15 numero1920 deMa raccolta ufflotale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà dellä Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'ammi-

nistrazione e sulla contabilita generale dello Stato, ap-
provato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spése impre-

viste inscritto in L. 4.000.000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio 11-

nanziario 1911-912, in conseguenza delle prelevazioni

già autorizzate in L. 3.499.782,35, rimane disponibile la
somma di L. 500.217,65;
Sentito il Gönsigliò dei ministri;
Sulla propostadel Nostro ministro, segretario dfStuto

,per il tesoto;
Abbiaino decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto
al capitolo n. f 32 dello stato di previsione della spesa
del ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1911-
1912, ò autorizzata una 17a prelevazione nella somma

di Iiro trentacinquemila (L. 35.000) da inscriversi al nuovo
capitolo n. 232-bie : « Spese per l'impianto ed il man-

tenimento di un convitto nazional femminile da isti-
tuirsi jn Roma, con l'aÊno scolastico 1011-912, in via
d'esperimento », dello stato di previsione della spesa
del ministero dell'istruzione pubblica per l'esercizio 11-

nanziario in corso.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento pei•Ia

sua convalidazione.

Ordiniamo che, il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale dollé leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osserfarlo e di farlo osservare.

Dato a Ítoma, addl 5 novembre 19Ú. .

VITTORIO EMANUELE.

Giotrrrr - TEDESCO.

Visto, il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

Il numero 1¾7 della raccolta ufficiale delle leggi e deidecreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

ger grazia di 916 o por volonté della Naziog
'

RB D'ITALIÃ

Vista la domanda presentata il 20 novembre 1909
dalla « Società varesina per imprese elettriche >, pðr
ottenere la concessione di costruire ed esercitare, a tra-
zione elettrica, una tramvia da Varese (bivio ÐueStra'de)
ad Azzate;
Viste le leggi 27 dicembre i896, n. 561, 16 giugnð

1907, n. 540, 12 luglio 1908, n. 444 e 15 luglio 1909,
n. 524, nonchò il regolamento approvato con Nostro
decreto 17 giugno 1900, n. 306;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per i lavori pubblici ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Alla « Societa varesina per imprese elettriche » &
accordata la concessione di costrùire ed esercitaro. a
trazione elettrica uha tramvla da Vareso (bivio Due

Strade) ad Azzate.
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Art. 2.
lÃ presieále concessÏone è suizoyðinat seer-

vanza delle leggi e del regolamento sophoitati, della
ognvenzione stipul.ata il 9 settembre 1911 fra l'ispet-
tore generale dirigente l'ufficio speciale delle fârrovie,
in rappresentanza del ministero dei lavori pubblici, ed
il legale rappresentante della società predetta nonchè

deße speciali prescrizioni di siëttrezza che saranno ri-
conosciute ziecessarie all'atto della visita di colläudo.

G diniamo ähe íl presente decreto, munito del sigillo
deWó Stätó, siä inserto nélla raccolta ufficiale delle lägg
4 dél dedrati del Régno d'Italia, mandando a chiunque
ú¡Sétti di ossei-tarlo e di farlo osservará.

Dato a Sail Rossore, addl 22 ottobre 1911.
VITTOllIO ElhÅNÛELE.

SAcom.

Visto, 11 guardasigilli: FINOCCHIARO•APklLE.

Il numero 1939 della raccolta ufficiale delle lèggi e dei decreti
dhÏ Réfino contiene u seguénte decreto:

VITTORIO EMANUELE ÌII

þer grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 16 e 50 della legge 17 luglio 1910,
n. Mi, in virtù dei quali ò consentita l'apertura di un
credito straordinario sulla tesoreria centrale a favore
dell'amministrazione della marina militare per un pe-
riodo di tempo determinato ;
Previa deliberazione del Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

þer il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

È autorizzato a favoro del ministero della marina

l'apertW$ Ëí ún créditô straordinariö di L. 5.000.000,
sulla tesoreria centralé flub al 50 novembre 1911 per
le àþese occorrenti all'amministrazione della marilla

militare per la spedizione in Tripolitania e nella Ci-

renaica.
Tale somma si preleverà dalle eccedenzé di cassa

del tesoro provenienti dagli avanzi dei precedenti eser-
cizi finaliziari e sarà versata in apposito conto cor-

rënte.
Art. 2.

Questo decreto sara presentato al Parlamento per
essefe confertito in legge.

i•dÌiiiiiriõ ché Ìl lireáëilie dëöi¾to, inänikå 1 iigilÍo
dello Stato, sia inserto nella raccolta å äiale dallé lòggi
e dei decreti del Règrìò d'Itãliä, úlàiidâlídó a dhiiiitätie
spotti di osservarlo e di farld osservare.

Dáto a Roma, addl 5 novembre 1911.

VITTORIO EMANUELE.
Glourri - TEDESCO.

Visto, X guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILS.

Il numero 1988 della raccolta ufficialg delle.leggi e dei decreti
del Regno ¿ontiene il seguente äâcret&:

VITTORIÒ EMANUËLÈ IÌI

per grazia di Dio e per yolonth della Nazione

RE D'ITAI,IA

Veduti gli articoli 16 e IT della legge 17 luglid 19Ï0,
n. 511, i quali autorizzano; pei-un periódo di teidy"ó
determinato, l'aperfurg di un credito straofdinarlo siilla
tesoreria centrale a favore del miliistero délla gudfrå
e la istituzione di un apposito conto corrente;
Previa deliberazione del Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stità

per il tesoro;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È autorizzata a favore del ministero della guerra
l'apertura di un credito straordinario di lire quartmta
milioni sulla tesoreria centrale sino al 31 ottobre 1911

per le spese occorrenti per le truppe del corpo di

spedizione in Tripolitania e nella Cirenaica.
Tale somma si preleverà dalle eccedenze di cassa

Iirovenienti dagli avanzi dei precedenti esercizi finan-
ziari e sarà versata in apposito conto corrente.

Art. 2.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilla

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiäle delle leggi
è dei ðecreti del Regno d'Italia, mandando à ciliunqfiè
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 25 settembre 1911.

VITTORIO EMANUELE.

Gloum - TEDESCO.

Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

Il numero 1934 della raccolta uf)!eiale delle leggi e dei deeregi
del 1tegno contrene il seguente decreto:

. VITTOllIO EMANUELE III

grazia di Dio e per ToÏoath deÍlã Édoäi
RE D'ITAIJA

Veduti gli articoli 16 e 17 della legge 17 luglio 1910,
n. 511, i quali autorizzano, per un periodo determinato,
l'apertura di un credito straordinario sulla tesoreria
centrale a favore del ministero della guerra e la isti-
tuzione di apposito conto corrente ;
Vèduto il Nostro decreto del 25 selteähre 1911 ol

quale fu autörizzata l'apertura di un di'èdÌtd sti'àbidÏi
nario di L. 40.000.000 per le spese ocebrrenti þÀf• Ïë
truppe del corpo di spedizione in TripolitañÌá flub al
31 ottobre 1911
PreVÌa deÌiberazione del Colleiglio iÍei niihiatri;
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Sullasproposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo ;

Art. 1.

È autorizzata a favore del ministero della guerra
Papertura di un liuoiro credito straordinario di lire
20,000.000 sulla tesoreria centrale, il quale, in aggiunta
alle L. 40.000.000 autorizzate a tutto il precedente mese
di ottobre col Nostro decreto 25 settembre 1911, sarà
impiegato,Alno al 30 novembre volgente, per le spese
occorrenti per le truppe del corpo di spedizione in
Tripolitania e ne11a Cirenaica. La detta somma di lire
20.000.000 si preleverà per un importo non superiore
a L. 12.000.000 dalle eccedenze di cassa provenienti
dagli avanzi dei 'precedenti esercizi' finanziari, e per
la'rilhanente parte sull'avanzo del bilancio dello Stato-
per Pesercizio finanziario 1911-912 prima della chiu-
sura legale del conto consuntivo ; e sarà versata nel-
l'apposito conto corrente aperto presso la tesoreria
centrale.

Art. 2.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.
- Dato a Roma, addl 5 novembre 1911.

VITTORIO EMANUELE.

Glourri - TEDESCO.

Visto, Il guardasigini : FINOCCHIARO-APRILE.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguenfi'Regi decreti:

N. 1222
Regio Decreto 20 ottobre 1911, col quale, sulla proposta

del ministro di agricoltura, industria e commercio
d'accordo con quello dei lavori pubblici, viene ri-
conosciuto come corpo morale il consorzio < Fe-
derazione delle cooperative della provincia di Ra-
venna » con sede in Ravenna.

N. 1224
Reglo Decreto 20 ottobre 1911, col quale, sulla proposta

del ministro di agricoltura, industria e commercio
d'accordo con quello dei lavori pubblici, il con-
sorzio delle cooperative edilizie di Brescia e pro-
vincia viene riconosciuto como corpo morale o ne

viene approvato lo statuto.

N. 1226

Regio Decreto 12 agosto 1911, col qualo, sulla proposta

del mÍnisti•o dei lavori pubblici, il porto di lUilazzo
viene inscritto nella 12 serie della 22 classe II ca-

tegoria nei riguardi del commercio, forma restando
la sua iscrizione in I categoria nei riguardi della
navigazione.

N. 1228

Ilegio Decreto 9 luglio 1911, col quale, sulla proposta
del ministro dell'interno, la « Cassa Giuseppe Se-
goni » nel comune di Collevecchio (Perugia) è
eretta in ente morale e ne ò approvato lo statuto
orgamco.

N. 1230

Regio Decreto õ novembre 1911, col quale, sulla propo-
sta del ministro delle finanze, è approvato il te-
sto di regolamento per l'applicazione dolla tassa
sul bestiame deliberato dalla Giunta provinciale
amministrativa di Pesaro nelle adunanzo Ii agosto
e 20 ottobre 1911, in sostituzione del regolamento ap-
provato col R. decreto 12 gennaio 1890, n. 3614.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di Stato per
gli ag°ari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a S. M. il Re, in udienza del 16 novem-
bre i911, sul decreto che proroga i poteri del Regio
commissario straordinario di Prato (Firenze).

SIRE I

Perché il commissario straordinario per l'amministrazione comu-

nale di Prato possa convenientemente curare la sistemazione delle
finanze, non è sutliciente il periodo normale di gestione prossimo
a scadere.
Occorre quindi di prorogare di tre mesi il termine per la rico-

stituzione di quel Consiglio comunale, giusta lo schema di decreto,
che mi onóro di sottoporre alla augusta firma della Maes1& Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Di'o e per volontà della Nazione
RE DTTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
por gli affari dell'interno, prosidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro procedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunalo di Prato, in provincia di
Firenze ;
Veduta la legge comunale o provinciale :

Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglío comu -

nale di Prato ò prorogato di tre mesi.
IINostroministro proponente ò incaricato della oso•

cuzione del presento docroto.

Dato a Roma, addl 16 novembre 1911.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
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I
MINISTERO DEL TESORO

Disposizioni nel bersonale dipendente:
Amministrazione centrale.

Con R. decreto del 20 ottobre 1911:

Novelli cav. dott. Giovenale, capo sezione amministrativo di 2a classe,
ó collocato in aspettativa, in seguito a sua domanda, per com-
provatimotividi salute, a decorreredal 1°novembre 1911, con
l'annuo assegno di L. 2500.

Con decreto ministariale del 28 ottobre 1911:

Corradi Corrado, primo segretario, a promosso dalla 2a alla la classe,
con l'annuo stipendio di L. 4500, a decorrere dal 1° novem-
bre 1911.

Di Mauro dott. Gaetano - Incisa di Camerana dott. Alberto- Mol-
tedo dott. Arturo - D'Angell dott. Mario, segretari, sono pro-
mossi dalla 2a alla la classe, con l'annuo stipendio di L. 3200,
a decorrere dal 1° novembre 1911.

Spagni ddtt. Mario - Filippi dott. Giovanni Pietro - Serra dottor
Fausto, segretali, sono promossi dalla 3a alla 2a classe, con
Pannuo stipendio di L. 3000, a decorrere dal 1° novembre 1911.

Puggioni Pietro - Bath Alfonso - Cremonese Francesco -- Fusco
Aristide - Balboni dott. Italo, ragionieri, sono promossi dalla
2a alla la classe, con l'annuo stipendio di L. 350'), a decorrere
dal 1° novembre 1911.

Liarzo Gabriele, ragioniere, è promosso dalla 3a alla 2a classe, con
l'annuo stipendio di L. 3000, a decorrere dal 1 novembre 1911.

Vaccari Filiberto, ragioniere, è promosso dalla 4a alla 3a classe,
con l'annuo stipendio di L. 2500, a decorrere dal 1° novem-
bre 1911.

Personale dipendente dalla ragioneria generale dello ßtato.

Con decreto Ministeriale 13 ottobre 1911:

A decorrere dal 1° settembre 1911, sono accettato le volontarie di-
missioni dall'impiego del sig. Mattesi Pietro, volontario di ra-

gioneria nelle Intendenze di finanza.

Con R. decreto del 13 ottobre 1911:

Betthi Giuseppe, ufficiale di ragioneria di 2a classe nelle Intendenze
di finanza, o collocato in aspettativa, in seguito a sua domanda,
per comprovati motivi di salute,adecorrere dall°ottobrelell,
can l'annuo assegno di L. 1750.

Laloni Nicola, ragioniere di ga classe nelle Intendenzo di finanza, è
collocato in aspettativa, in seguito a sua domanda, per com-
provati motivi di salute, a decorrero dal 1° ottobre 1911, con

l'annuo assegno di L. 833.33.

A termine dell'art. 88 del regolamento generale sul debito pub-
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, ri. 298,

Si notillea

che traseorso il termine di sei mesi, dalla data della la pubblica-
zione del presente avviso sulla Gazzetta ufficia]¢, senza che mismo
intervenute opposizioni, il predetto certificato sarå ritenuto g
nessun valore e l'amministrazione darå corso alla domanda di r¢'-
novazione del titolo, presentata dall4 signora Panighetti.

Roma, 21 settembre 1911.
Per il direttore generale

CAPUTO.

Rettifiche d'intestazione ga pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate come alla colonna 4, Igentrechè dovevana
invece intestarsi come alla colonna 5. essendo quelle ivi rpult
le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

g i § $ $ Intestazione Tenore
Debito a o y - e

2.5 g * da rettificare della rettifica

1 2 3 4 5

3.75 OIO 27ß374 37 50

> 4045St 375 --

Vignola Gaudenzo
ed Angela fu Giu-
seppe,minori, sotto
la patria potestà
dellamadre Bazzini
Libera, di Pietro,
domiciliati in Vico-
lungo (Novara)
Mortara Enrichetta
di Edoardo, mino-
re, sotto la patria
potestà del padre
domiciliata in Re-
francore (Alessan-
dria)

Vignola Gaudenzo
ed Annunxiata -
Maria - Angela fu
Giuseppe, minpre,
ecc. come contro.

Mortara Amalia -
Enrichetta - Ange-
la - Maria - Eva-
sina di Edoardo,
minore, ecc. come
contro.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pub-
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298

Si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti-
ficate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni sud-
dette saranno come sopra rettificate.

Roma, il 10 novembre 1911.
Il direttore generale f, .

GARBAhl.

Direzione generale del debito pubblico ßmarrimento di ripevuta (la pubblicazione).
AITISO.

La signora contessa Clotilde Panighetti fu dottor Fedele, moglie
assistita ed autorizzata dal conte Carlo Garretti di Ferrere, resi-
dente in Torino, con domicilio eletto in Torino, presso gli avvocati
Madon Edoardo e Testa Pietro, via Giovanni Prati, n. 1, ed in Roma

presso l'avv. cav. Monaco Vincenzo, via della Pigna, n. 1, a mezzo
dell'ulIlciale giudiziario Gagliardini della pretura del IV manda-
menta di Torino, il 26 luglio 1011 hy diffidato il sig. Gattiglia
Luigi, abitante in Torino, via della Roeca, n. 43-Ws, a restituirlo

entro il termine di sei mesi, dalla data della la pubblicazione del

presente avviso sulla Gazzetta u//iciale del Regno, il cartificato
nominativo n. 125.238, intestato al sig. Fedele Panighetti fu Gio-

vanni, della rendita di L. ?00 e tutti i semestri indebitamente

esatti su dotto certificato, del quale la predetta si diolliara spos-

11 signor Capaldo Pietro fu Francesco ha denunzlato 10 smarri.
mento della ricevuta n. 582 ordinale, n. 4091 di protocollo e nu-
mero 49.351 di posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di
finanza di Napoli in data 21 agosto 1911, in seguito alla presenta-
zione di un certificato della rendita complessiva di L. 3750 con-
solidato 3.75 0¡0, con decorrenza dal 1° luglio 1911.
Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamentosul Debito pubblico, si

difllda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
data della prima pubblicazione del presente avviso, sem;a che siano
intervenute opposizioni, sarà consegnato al signor Capaldo predetto
il nuovo titolo proveniente dall'eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della predetta ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, il 22 novembro 1911.
Per il direttore generale

sessata. GARBAZZI.
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Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certific4ti di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione ð fissato per
oggi, 23 novembre 1911, in L. 100.52.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTBIA E COMMERCIO

Ispettorato generale dell'industria e del commercio

Media dei corsi dg consolidgti negozia‡i a contanti
nelle varie Borse del ßegno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio
e il Ministoro del tesoro (Divisiono portafoglio).

22 novembre 1911.

Con godimento
Al netto

CONSOLIDATI Senza oedola degl'atnte ess)

la corso
a tutt' oggi

3 */4 */, netto . . .
101 84 97 99 97 47 100 36 78

3 If, je n¢tto .... 101,80 62 100,05 02 100 42 73

3 */a Aordo ...... 6901 07 6781 67 6866 90

CONCOILST.

postali, non saranno ell'ettivamente recapitate al ministero entro
detto giorno.
Così pure dopo il 31 dicembre 1911 non si accetteranno titoli o do-.

umenti o nuove pubblicazioni o parti di esse.
Ciascuna istanza dovrà essere accompagnata da una o più mo-

movie originali stampete o manoscritte, ognuna delle quali in oin..
que copie, nella materia nella quale il concorrente desiderä þerfè-.
zionarsi, dai titoli conseguiti negli studi e da un regolare certin-
cato comprovante la data dell'esame di laurea, e da un eleneo dël
litoli e dei documenti presentati.
Nell'istanza dovrà essere indicato con esattezza il domicilio del

concorrente, per ogni eventuale comunicazione, e la disciplina nella
quale egli desidera perfezionarsi. Tale disciplina potrå essere libe-
ramente scelta dal candidato; si avverte perb'éhe a pariik di me-
rito fra due o più candidati, sarà data la prefereri al cultoro di
una delle seguenti discipline:

a) Facolta di giurisprudenza:
l° economia politica;
2° diritto ecclesiastico;
3° diritto romano.

b) Facoltå di medicina e chirurgia:
1° chimica fisiologica e patologica;
2° otoiatria.

c) Facoltà di filosofia e lettere:
1° Iingua e letteratura greca;
2° filosofia teoretica;
3° storia e filologia semitica con

l'arabo.
d) Facoltà di scienze:

1° fisica sperimentale ;
2° geofisica.

Iloma, 16 novembre 1911.

speciale riguardo al..

Il ministro
CitEDAllO,

M IN ISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO

Veduto il capo XIll del regolamento genenerale universitario, ap-
provato col R. decreto 9 agosto 1910, n. 796;
Vedute le proposte del Consiglio superiorc di pubblica istru-

zione ;

Deciretas

È aperto un concorso a quattro assegni di L. 3000 ciascuno per
l'anno scolastico 1912-913 da conferirsi uno por ciascuna delle Fa-

coltà di giurisprudeuza, di medicina e chirurgia, di filosofia e let-

tcre, di se:enze fisiche, matematiche e naturali, allo. scopo di per-
fezionarsi all'estero.

Sono ammessi a concorrere coloro che hanno conseguita la laurea
dottorale in una Università o in un Istituto di studi superiori del

Itegno (comp:esi per la Facoltà di scienze fisiche, matematicho o

naturali, i laureati in chimica e farmacia e i diplomati ingegneri),
purché dal giorno in cui superarono l'esamo di laurea alla data del

presente decreto non siano trascorsi più di quattro anm.

Tuttavia coloro che presero parte all'ultimo concorso (1911¡912) e

furono dichiarati eleggibili con non meno di otto decimi dei punti
di cui disponeva la commissione, saranno ammessi al presente con-

corso, quantunque lauroati da oltre quattro anni, purchè dal giorno
la cui superarono l'esame di laurea alla data del presente decreto

non ne siano trascorsi più di cinque.
Le istanze di ammissione al concorso dovranno essere redatte in

carta bollata da L. 1.23 o fatte pervenire al minisiero della pub-
1 lica istruziono (Direzione generale dell'istruzione superiore) non

più iardi del 31 dicembre 1011; opperù saranno respinto quelle
Manze, che sebbene spedito o con:e,rnato in tempa utile agli uffici

IL MINISTRO
Visto il capo XIII del regolamento generale universitario appro-

vato col R. decreto 9 agosto 1910, n. 796;
Vedute le proposte del Consiglio superiore di pubblica istruzione;

Deox•eta e

E aperto il concorso ad otto assegni di L. 1200 ciascuno per fag-
no scolastico 1912-913 da conferirsi due per ognuna delle Facol‡þ,
di giurisprudenza, di medicina o chirurgia, di glosofia e;1ettep, di
scienze fisiche, matematiche e naturali, allo scopo di pertezionar,si
negli studi presso un istituto nazionale d'istruzione superiore.
Sono ammessi a concorrere coloro che hanno consegnita la lau-

rea in una Università o in un Istituto di isti'uzione superiore di
pendenti da questo ministero (compresi per la Facoltà di scienze
fisiche matematiche e naturali i laureati in chimica o farmacia.e i
diplomati ingegneri) da non più di quattro anni dallp 'data el pre-
sente decreto.
Sono ammessi pure a concorrere coloro che alla data del pre-

sente decreto hanno conseguito la laurea predetta da non più di
cinque anni, purchè nel concorso dell'apno scolastico 1911-912 siano
stati dichiarati eleggibili con almeno otfo decimi dei puriti di cúi di.
sponeva la commissione esaminatrice.
Non sono ammessi a concorrere coloro che abbiano gik ottenuto

l'assegno di perfezionarsi all'interno.
Le istanze di ammissione al concorso dovranno essere redatte in

carta bollata di L. 1,23 e fatte pervenire al ministero della p.ubblicaistruzione (Direzione generale istruzione superiore) non più tardi
del 31 dicembre 1911; cppero saranno respinte quelle istanze che
sebbene spedite o consegnate.in tempo utile agli uffici postali, non
saranno effettivamente recapitato al ministero entro detto giorno.
Cosl pure, dopo il 31 dicembre 1911 non si accotterauno títoli o'dou
cumenti o pubblicazioni o parti di esse.
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Ciascuna istanza dovra essere accompagnata da una o più me-
249rip originali atampate o manoseritte, ognuna delle quali in cin-

qite copio, dei titoli conseguiti negli studi, da un regolare certifi-
ca‡Q comprovante la data dell'esame di laurea, e da untelenco dello
memorie e dei titoli presentati.

- Nell'istanza dovrà essere indicato con esattezza 11 domicilio del

congorrente per ogni eventuale comunicazione e la disciplina nella
quale egli desidera pefezionarsi. Tale disciplina potrà essere libe-
ämente scelta dal candidato; si avverte però che, a parità di me-
rit9 fra due o più candidati, sarà data la pretcrenza al cultore di
una delle diselipline seguenti:

a) Facoltå di giurisprudenza;
1° scienza de11e finanze e diritto finanziario ;
2° diritto internazionale;
3° procedura civile.

b) Facoltà di medicina e chirurgia :

1° anatomia patologica;
2° clinica chirurgica.

c) Facoltà di filosofia c lettore :

1° letteratura latina;
2° storia della filosofia antica ;
3° storia medioevale.

d) Facoltà di scienze:

1° chimica fisica;
2° entoinóÌogia.

Roma, 16 noveml>re 1911.
Il ministro
CREDARO.

PARTE NON UFFICIALE

La Persia ha dovuto cedere all'ultimatum russo,

come inevitabilmente si prevedeva. Tanto però per

salvaguardare la sua dignità, ha dichiarato di arren-
dersi al consiglio - in questo senso del Governo in-

glese.
Frattanto da Pietroburgo telegrafano:
I giornali annunziano che il primo distaccamento delle truppo

russe inviate in Persia è giunto ieri ad Enseli.
Si attendono oggi due battaglioni del reggimento di Saljani

(Bacù).
Ma la Russia non avrà bisogno di fare ulteriori

spedizioni militari, perocchè, come già si disse, la
Persia si è arresa all'ultimatum ; su di che una nota

ufficiosa del gabinetto inglese, comunicata alla stampa,
dice:

Conformandosi ai consigli della Gran Bretagna, la Persia ha deciso
di aderire all'ultimatum russo.

Il nuovo gabinetto persiano si costituirà oggi e si presenterà oggi
davanti al Meyliss.
È stato dato ordine di sostituire con cosacchi pegsiani i soldati

inviati nella proprietà di Shua es Sultaneb. La Persia, inchinandosi
davanti alla forza maggiore, presenterà le scuse per l'incidente.

Da Teheran, 22, si ha inoltre sul proposito il seguente
telegramma:
Una parte delle truppe russe, essendo già penetrata nel territorio

persiano, provoca una certa sorpresa perché la Gran Bretagna aveva
ufflcialmente informato la Russia della acquiescienza della Persia
subordinata alla espressa assicurazione che le truppe russe che

erano dirette por la Persia fossero richiamate.

DI.A.ILIO ESTEILO

L stampa estera tace alquanto intorno agli ultimi
straecichi delle convenzioni franco-tedesche e franco-

ppagnuole per il Marocco; un solo telegramma da Ma-
drid, che segúb, lascia credere che da parte della Spa-
a si incomit1ci un periodo più temperato della sua

a ione marocchina.

'Ïmpakciai Ännunzia che potrebbe darsi tra pochi giorni, qua-
lora non si siano verificati fatti nuovi, che una o due brigade fac-

clano ritorno da Melilla.

Etibiamo in questi giorni accennato alla nuova al-

Äta kiiicudi del partito unionista cretese, il quale a

mezzo 4gi-membri di quel Parlamento ha notificato
allä potenze che riteneva giunto il momento per la

ione di Oreta alla Grecia. Le potenze, come era

e prevedere, non hanno dato nessuna risposta ai

d egati eretesi, ma ora un telegramma da Vienna, se-
condo una informazione della Wiener Allgemeine Zei-

ng, dice al riguardo :

Sarebbo stato concluso fra la Turchia e la Grecia un accordo, ai

tórmini del quale la Porta concederebbe per dieciànni la completa
autoaomia di Creta.

È inutile aggiungere che simile notizia merita con-

fenna, tanto più sapendosi che l'isola di Creta ò go-

Väintita sotto l'egida di Stati protettori.

La rivoluzione cinese, dopo la conferma che gli eu-
ropei non erano stati ovunque risparmiati, indusse gli
Stati Uniti, il Giappone, l'Inghilterra, la Russia ed al-
tri Stati a provvedere per la sicurezza dei loro sud-
diti nei paesi cinesi invasi dalla rivoluzione. Ma con-
viene credere che non si tomano gravi danni, a giu-
dicarlo dai tenui provvedimenti adottati, di che in-
forma il seguente dispaccio da Londra :

Un telegramma ufficiale annuncia che a Toun-Scheou una nave

da guerra americana ha sbarcato l'8 novembre venti soldati, che il
giorno 11 sono stati rafforzati da altri dieci. Lo stesso giorno sono
stati sbarcati trenta soldati tedeschi, venticinque inglesi o venti
giapponesi.
A causa dell'agitazione a Nan-King l'8 novembre la Germania e

l'Inghilterra hanno sbarcato ciascuna trenta uomm1 senza armt e

gli Stati Uniti cento uomini armati. In seguito questi distaccamenti
sono stati tutti richiamati.
I consoli tedesco ed americano hanno lasciato la città e si sono

recati ad abitare nelle vicinanze delle navi da guerra dei loro ri-

spettivi paesi.
Gli uomini disarmati sbarcati dalle navi da guerra giapponesi

sono rimasti al consolato giapponese.
Durante uno scontro avvenuto il giorno 15 novembre ad An-Cing,

una nave da guerra del Giappone ha preso a bordo due inglesi o
quattro tedeschi, dando loro protezione.

Ecco ora i telegrammi sugli ultimi avvenimenti della
rivoluzione in Oma :

Tchin-Kiang, 22. - I rivoluzionari calcolano che saranno pa-
droni di Naa-Kin di qui ad una settimana ma adottano i provve-
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dimenti più minuziosi prima di tentare di prenderla di ásialto. Essi
selitÑaxio dieníplinati e abilt nello scegliere le loio posiziòni di com-
battimento e di tì•incerai•visi.
Possiedono molte munizioni e numerosi etunoni da 6 pollici e da

S llici di filtimo inóÀèHo.
quasi certo che il generale Tchang 6 a corto tli viveri e dimu-

nizioni. Basegli verrà fatto.prigioniero sara giustiziato senza pietà
acaggardellterudeltà commesse; ma.i.rivoluzionari risparmieranno
i cinesi della città.

Jeegno,,22. econde informazioni cigesi l'amigiraglio Sa-Chen-
Pin, ministro della marina, ha abbandonato la sua nave e si è re-
cotostrayes.tito a Shanghai,
Rapporti consolari dicono che tre cannoniere appartenenti alla

sqyadra di Sa--Chien-Pia lianno llombardato domenica la stazione al
deeiglo chilometro da Han-Keu. Ad Han-Keu continua ad intervalli
11 (goco di tuelleria,
Il Governo ha intenzione di far attaccat•o i 6000 ribelli del Chansi

ecoupando i collLyresso lá Grando muraglia.
Dionimila soldati itúperiali sona ora a Chin-Kia-Tallowan.
2bkio, 22, - Si conferma che il 15 novembre un trasporto nord-

america,ng.ginggeyg, aSp-fa.guando, in apguito allgpresa della
elättila.parto.detriyoluzionsgi ei potevano temere disordini.
Sassanta anarinal nord-angerioAni ebarcavano la .notto stessa.
allimedesimo giorno 10 soldati russi entravano nel consolato
russÞ
LUne nave,da guerra.glapponese inviava a terra 29 marinai, che
virpstarono fino alla inattina del 16, per rinformare la guardia del
consolato del.Giappone,
I rivoluzionari avrebbero protestato contro tale I isura, ma si

ignora ancora il seguito che le autorità donsolari daranno a tale

protesta.
***

TéÏ1ii ei Afëasico noi si aÉýråbbe dâfhiiÈË gér una
eŠËtrË-riÝoÎuâoËe allŠtËÀ tËsiò ÂÏatË, ÏÔp Eocohè
sono gli, étessi rivoluzionari che ora si agitano contro
il¿loro idolo, iLgenerale Madeiro, che posero alla pre-
aÍdéìtka dålla Reýubblida
Üa Nen York telegräfàno Ìn ineritó :

$$ondo l'Evening Times i rivoÏuzionari si agiiano nel Messico

settentrionale.
I.partigiant del.generale Reyes ei 80aq yniti ai magonisti per ro-

Yesolare H Governo del presidente Madeiro.

esti annuncia che la repressione della rivoluzione sarà senza

LIE altri termini.egli matterà in pratica la politica del presidente
Dái ooë^tro 11 quali ptotestava con tanta violenza quando era egli
atéeso òspo rivoluzionario.

* *

Ûii làSofii did ðcia da Buenos Aifee, 22, annun-
09686 Rèl Pain äÿ nifováñiënte énoýýiätà la ri-
yoluzione.
"1%sîni particolare.

asilonie unintare.

$$ tigli i firi eseguid idi'idálli Ëëga
ziåve Carlo Alb¢rgo contro Amruss, un solo paidtile
distrusse un nucleo di cinquantadue nemici. Le truppe
rdgolari titiche che flirorio segnalate più tardi tra

Henni e Bu Scafa furono respinte dall'84°, d411'82°, dal
4Ò° e dál §° fantéria.
I e pattugÚe di cavaÜerla turca che trovano indi-

geni intenti alle seminagioni li fucilano.
lWotiste ed informazioni.

Efan $2. - I inembri della missione della Mezzaluna Rossa,, dopo
úne giorni di ripoão a Star, sono þai·titi in automobile per Ìa Tri-
politanfa, via Gábeddiegenin e I½fgardane.
Sei inembri,della inissföne, che sono riniasti a Šfax, partiánno

qtiinto prima.
Stampa estera.

Vienna, 22. - 11 Neues Wiener Tageblatt dice di ayer appreso
da fonte bene informata che a Vienna non si sa nulla sulla pre-
tesa comparsa di navi da guerra italiane nel mare Egeo. Nondimeno
il progetto italiano di operazioni nel mare Egeo non ò abbando-
nato. Un'azione navaÏe in quella ragione ò sempro assai possibile.
Nei circoli bene informati si considera che l'Italia ha fin, qui dato

prova di volere evitare tutto ciò che þotesse avere incresciosi con-
traccolpi nella penisola balcanica. Si può continuare ad aver ûducia
nelle intenzioni del Governo italiano.
Vienna, 22. - La Wiener Allgemeine Zeitung scrive : Motten,

dosi dal punto di vista dal quale si suole generalmente giustincare
la presa di possesso di un paese colla forza, si deve riconoscere che
l'azione italiana in Trigolitanía non può essere condannata.
lIns delle forze che determinäno la storia universale ð anzitutto
il desiderio della umanità di rendere abitabile e reðditizia la più
gesnde parte possibile della superacie terrestre ýer aprire ai aesi
cli6 liktino una gópolazione eócessiva nuovi territori produtfifi di
colonizzazione, per sfruttare il maggiormente possibile i tesori della
terra e per acquistake nuovi campi all'industria ed alla forza pro-
duttiva delIñ umanità.
Se obbiettivamente ci si domanda, partendo da questo punto di

vista, cioè dal punto di vista della creazione di nuove opere di cir
vilth, se sia meglio per l'umanità che la Tripolitania diventi terri-
torio italiano o che rimanga turca, dobbiamo ammettere che per la
umanità ð da preferirsi che la Tripolitania sia provincia italiana in-
vece di rimanere turca, non essendosi 11 Governo turco occupato
mai della Tripolitania.
Questa da lunghi anni era un territorio nogletto in cui la civiltà

non aveva preso piede e non ve lo avrebbe preso per lungo tentpo
ancora, essendo troppo lontana dalla Turchià.

Ora, pure ammettendo che alcuno consideri che sarebbe stato prd-
feribile evitare possibilmente un'azione guerresca per aprire la Trli
pohtania alla oiviltà, dobbiamo perb dichiarare che noi siamo del-
l'opinione di coloro che, giudicando da un punto di vista più , eld-
vato, considerano come un vantaggio la presa di possesso della Tri-
politania da parte dell'Italia.
Il Tag, di Berlino, pubblica il seguente articolo del conte G. Dohnä

membro della Camera dei signori di Prussia:
« Da tre secoli la potensa dell'Islam che una volta giunse fino a

battere alle porte di Vienna è in decadenza.
Quasi la metà della monarchia austro-ungarica é composta di an-

tichi Stati vassalli del turco, che la gloriosa aquila bicipite hä
strappato in sanguinose battaglie alla Mezzaluna. Tutte le spondo
del Mar Nero erano occupate dalla barbarie maomettana, finchð la
Russia ne conquistò ben tre parti.
Soltanto nel corso degli ultimi cent'anni furono da Statioristiani

anneëài (o vi fúrorm fofmati ruiõvi Stati cristiani) le seguenti ¡iarti
dell'antico impero ottomario: Serbia, BuÏgaria, Romania, Bessarabia,
Grecia, Algerin, Turkisi, Cipro, Egitto, Bosnia, Erzegovina ed una

pagte dell'Armenia.
Tutto ciò è stato tolto a quell'impero ottomano, che fu sempre

ostile a qualunque civiltà e in tutti questi Stati fu appunto intro-
dotta la citila basata sulla heligione cristiana,



7606 GAZZETTA OFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Gli inglesi hanno perfettamente ragione quando dicono in Egittoche la loro venuta è stata una benedizione per il paese. Mentreprima la popolazione sfruttata da violenze o rapine soffriva di un
regime di arbitrio della peggiore specie, ora domina in tutto il paeseil sentimento di essere amministrato con giustizia e con garanzie
di sicurezza.
Uguali vantaggi godono gli altri Stati liberati dal giogo dell'Islam·

L'Austria-Ungheria ha occupato la Bosnia ed Erzegovina senza
guerra con la Turchia, dietro mandato europeo e se l' é annessa
dopo averla trasformata in una provincia austriaca con amministra-
zione modello, nella quale cristiani, ebrei e maomettani vivono in
pace sotto la tutela della Monarchia augsburghese.
Chi dunque può biasimare gli italiani se essi non hanno voluto

essere i soli a rimanere con le mani vuote, di fronte a questo con-
tinuo sfacelo dell'Impero ottomano ?
Come l'Austria-Ungheria occupò la Bosnia o la Germania prese

in afiltto forzatamente dalla Cina il Kiaoutchau, alla stessa stregual'Italia poteva occupare territori male amministrati e quasi senza
sovrano eft'ettivo essendo quella del Sultano in Tripolitania una so-
vranitå più che altro nominale.
Dal punto di vista puramente umano non si può dunque che es-

sere lieti, se la Tripolitania e la Cirenaica avranno sotto ilGoverno
italiano uno sviluppo fortunato quanto la Tunisia, l'Algeria e l'E-
gitto.
Milioni di cittadmi italiani laboriosi e tenaci potranno stabilirsi

nell'Africa del nord e restare vicini alla patria, che ora abbando-
nano per andare lontani.
Attualmente é di moda nella stampa tedesca di mostrare simpatia

per i giovani turchi. Ciò si spiega per via della posizione del libe-
ralismo parlamentare.
Ma che cosa ha fatto finora la nuova Ara turca ?
Gli italiani invece si dimostrano un popolo di civiltà, che noi do-

Trémmo accompagnare coi migliori auguri per 11 suo non facile la-
Voro da compiere nel paese occupato ».

Londra, 23. - La Morning Post scrive:
Joe Chamberlain, in una conversazione privata avuta domenica

scorsa, ha espresso la sua più viva indignazione circa gli scanda-
losi attacchi fatti da una parte della stampa contro il Governo e
l'esercito di una nazione amica, l'Italia, e che si devono ad osser-
Vatori male informati e di idee preconcette, i quali hanno avuto
cura di non accennare alla provocazione dell'altra parte, al tradi-
monto e ai soldati'italiani caduti.
Chamberlain ha.insistito nel rilevare la lunga amicizia dell'Italia

precipuÃ guida l'amóre e l'interesse della nostra Italia,.
Gradisca ringraziamenti e congratulazioni.

« MARGHERITA DI SAVOIA ».

Ospiti augusti. - Ieri, nel pomeriggio, è giunta a. Venezia
S. M. la Regina di Grecias accompagnata dal principe Andrea colla
consorte principessa Alice.
Questa mattina alle ore 9,30 giunse, proveniente da Vienna, S. Ma il

Re di Grecia.
La famiglia Reale si imbarcò sullo yackt Anphitrite e fece rotts -

per il Pireo.
Partenza. - lorsera in occasione della partenza per Tripoli

del generale Capello, molta gente, seguente la musica del ricreato-
rio Adelaide Cairoli e le bandiere di altri ricreatori, si recò a sa-
lutarlo alla stazione.

11 saluto non poteva essero più spontaneo e cordiale. Commosso,
il generalo Capello rispondeva alle augurali acclamazioni della
folla.
Al nostri soldat! In Tripolitania e Olrenaica. - Il

consorzio autonomo del porto di Genova ha accolto favorevolmente
l'iniziativa dell'on. Ottavi, presidente della società degliagricoltori
italiani, di accentrare nel porto i doni natalizi che da enti pubblici
e da privati si manderanno ai nostri soldati combattenti in Africa.
A tale scopo ha adibito uno speciale magazzino ed uno speciale

servizio e gratuitamente ne curerà il ritiro ed il carico sulla Regia
nave Bengasi già Derna, destinata all'uopo dal comitato nazionale
presieduto dall'on. Ottavi.
Gli oggetti che vorranno inviarsi debbono spedirsi al « Consorzio

autonomo porto Genova per comitato nazionale natalizio > in modo
che trovinsi in Genova non più tardi del 1° dicembre.
Per Ie famiglie del soldati in guerra. - Il Comitato

provinciale romano conlunica la seconda lista delle offerte perve-
nutegli:
Senatore Giulio Monteverde, L. 100 - Comm. Vito Pardo, L. 40 -

Princ. don Augusto Torlonia, presidente Associazione industrialo,
commerciale, agricola di Iloma, L. 500 - Senatore Enrico Crn-
ciani Alibrandi,. L. 50 - Direttore generale della Banca d'I-
talia (1), L. 400 i

- Direttore generale del Banco di Roma (per
oblazioni del personale (v. note di sottoscrizione n. ô30231-32),
L. 703.50. Totale L. 5363.50.

Somma precedente, L. 3150 - Somma totale, L. 8513.50.

Verso la Gran Bretagna ed ha dichiarato che gli inglesi si ricorde-
ranno sempre con riconoscenza della tavalleresca attitudine della
nazione italiana durante la guerra sud-at'ricana, quando il Go-
verno o l'esercito inglesi erano oggetto di una campagna analoga
di menzogno fatta da parecchi giornali inglesi, i quali attaccano ora
l'Italia.

Interrogato se queste osservazioni potevano essere pubblicate,
Chamberlain ha iisposto: « Si, ò una questione che io sento nelmodo

più vivo ».

GILO25tACA ITALIMA

S. M. Ja Regina Margherita ha fatto pervenire il so-
guente dispaccio a Guglielmo Marconi:
« Comm. Marconi - Coltano : Graditissimo il pen-

siero che lei ha di me avuto nella inaugurazione della
stazione radiotelegrafica di Coltano. L' augurio non

poteva giungermi più gradito e va congiunto ad uno
dei risultati più importanti nei quali ha avuto per

(1) L'offerta era accompagnata dalla seguente nobilissima lettera:
< 11patriottico invito di codesto on. Comitato mi è pervenuto quando

la Banca d'Italia, oltre a roecogliere presso tutte le sue filiali lo
contribuzioni dei propri dipendenti e dei signori funzionari, da Vers
sarsi al Comitato centrale di soccorso alle famiglie bisognose dei
militari morti o feriti in guerra, aveva già fatto circolare negliuf-
fici della Direzione generale una nota nella quale figurano le quoto
sottoscritte, a favore del medesimo Comitato centrale, da tutto il
personale e da me stesso.
L'Istituto, da parte sua, ha gik versato la sua oblazione di

L. 100,000, a favore del Comitato centrale e della Croce Rosaa; tut.
tavia, affinchè non manchi del tutto il suo nome ffa gli offerenti a
codesto Comitato, sottoscrivo per la Banca d'Italia L. 4000 (quate
tromila) che saranno versate a questa sede.

Con ogni osservanza ».
< Il direttore generale: ßtringher ».

Smentita. - L'Agenzia Stefani comunica in data di ieri:
« Il giornale Il Caffaro di Genova pubblica un'intervista, che at-

tribuisce a persona, che il giornale definisce un'altissima persona-lità militare.

L'intervista contiene affermazioni così assolutamente false e giu-
dizi così infondati e avventati, che ò impossibile siano stati detti da
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persona, alla qua10 si possa attribuiro la qualifica di alta persona
lità militare.
La cosa ò tanto più evidentemente impossibile in quanto che,

se fosse vera, il sü0 autore, a termini dell'artiçolo 107 del Codice
penale, sarebbe passibile della pena di parecchi anni di reclu-
Bione ».
A Gugli einao Mal•eoni. - S. E.11 ministro degli affari esteri

ha telegrakto a Guglielmo Marconi :
e Comm. Marconi - Coltano.

« Gra,zie del suo telegramma. Ricordo ancora con emozione il giorno
in cui dall'estremitä occidentale d'Europa mandai per opera di lei
oltre oceano il gTido di c Viva l'Italia! Viva il Re! ». Oggi che in una
era storica dei suoi destini l'Italia è dal genio di lei collegata alle
sue lontane colonie, di tutto cuore plaudo.
ACon, saluti cordiali

« Ministro Di ßen Giuliano ».
Cox•tesie intea•nazionali. - Il municipio di Parigi ha offertoiekung colazione nel palazzo di città ai membri della conferenza

internazionale sanitaria.
11 presiò.ento del Consiglio municipale, Felix Roussol, aveva ai

suoi latËil signor Barrère, presidento della conferenza ed il comm.
Sant0P.guido, direttore della sanità pubblica del Regno d'Italia.
10signor Roussel ed il prefetto della Senna alzarono 11 bicchiere

110 onore del Capi delle nazioni rappresentate álla conferenza.
11. comm. Santoliquido ringraziò la città di Parigi per la ospita-

Ji A offerta ai delegati ed alzó il bicchiere alla saluto del presidente
F ligóres od gla prosperità della Francia.
Associandosi cordialmente all'iniziativa, che il governo francese

ha avuto il gran merito di prendere, nel convocare la conferenza,
11 ogam. Sanioliquido soggiunse : La città di Parigi ci ha provato
ancora una volta quanto sieno apprezzati i nostri sforzi e più
ancora ohe isostri sforzi, gli scopi a cui essi sono direttL Questo
á rezza.mento e questa simpatia sono tanto più preziosi in quanto
ch noi noa potremmo avere migliore incoraggiamento per unire
tutte le nostre forze per condurre a buon úne questo grande lavorb
cho è 14 creazione di una nuova carta internazionalo sanitaria.
Ad un gaatriotta. - Ieri, a liontalbano. Jonico, è stato inau-

g rito un bu o di Francesco Lomonaco, opera pregevole dello scul-
tog Viio Pardo, presenti lo autorità locali, il profetto o i rappro-šÒnfanti denalamiglia.
Ilisin ago Bonelli tenno un discorso rilevando i grandimeriti pa-triottÏài del boncittadino illustre.
IÑàorimong preludió a quella più importante che avrà Inogo il

1 dÏcembrá a Roma por la consegna ufficiale di un altro busto in
raarino, esoguito dal Pardo stesso, che vorrà posto nel famedio del
Pitiolo.
Mariaan ancreantile. - L'Oceania, della Veloce, ò partito da
Natidli per New York. - 11 Principe di Udine, del Lloyd Subaudo,
ò partito da Buenos Aires per Genova. - II Città di Milano, della
Veloce, ha proseguito da Trinidad per l'America centrale. - 11 Sa-
ti ,.della Valoce ha transitato da Montevideo diretto a Buenos

mala Stefani)

.LONDRA, 22. --- Camera dei comuni. - Jowett chiede se il mi-
nistro degli esteri ricevette il proavviso dell' intenzione dell'Italia.
di occupare la Tripolitania o se il ministro degli esteri acconsentic
911'sottosegretario di Stato per gli esteri, Acland, rispondo negas
t(vämente. Egli ripote chè la prima comunicazione dell'intenzion'a
gÏ(' ItaIia di oceppare la Tripolitania ricevuta dal governo inglesp
til la dichiarazione di guerra del 30 settembre. L' Inghilterra espresse
ilhmediatamente la sua intenzione di pubblicare la dichiarazione. di
utralità.

Asquith aggiunge: Soltanto in questo caso il Governo inviterà le
comiiagnie a conferire.
Prende la parola Bonar Law. Egli rimprovera ad Asquith 41 es-

sere così intervenuto in maniera grave nei rapporti tra capitale o

lavoro.
È gia cosa grave, dice l'oratore, aver tentato di esercitare con

l'intermediario del Parlamento una pressione sulle compagnie, quando
i ferrovieri respinsero le decisioni della commissione per prendere
nettamente partito contro le compagnie.
Il primo ministro Asquith, rispondendo ad una interrogazione 4£

Bonar Law, dichiara che sarå facilitata in ogni modo la discussione
dell'azione che il Governo conta di svolgere il mese prossimo alla

riunione della convenzione degli zuccheri a Bruxelles.
Rhamsay Mac Donald svolge quindi il seguente ordine del giorno
La Camera deplora che le compagnie ferroviarie abbiano fina-

fato di discutere coi ferrovieri sulle conclusioni della Commissione
reale d'inchiesta, relative agli uffici di conciliazione istituiti nel

190T; dichiara che questo rifiuto é contrario all'interessa pubblico
éd ingiustificato, ed invita il Governo a convocare immediatamente
una conferenza dei rappresentanti delle compagnie ferroviarie.
Rhamsay Mac Donald rileva che si tratta di impedire per il mese

prossimo una crisi ferroviaria pericolosa como quella avvenuta nello
scorso agosto.
Il primo ministro Asquith dichiara cho le compagnie ferroviario

avrebbero il diritto di supporre che, essendosi i ferrovieri impe-
gnati di conformarsi alle conclusioni della commissione, il Governo
respinge la parte dell'ordine del giorno Rhamsay, la quale critica
le compagnie ferroviarie, che hanno fatto onore alla loro parola,
hanno aumen‡ato gene,rosamente i salari del loro personale ed
hanno dató prova di spirito patriottico, meritando grandi elogi. Ma
se l'ordine del giorno perde il carattere di censura e se i ferro-
vieri Vogliono prendere le conclusioni della commissione come base
alle loro relazioni future con le compagnie, il Governo ritiene che
le compagnie agirebbero saggiamente, conferendo coi ferrovieri
sotto la presidenza del Board of trado per discutere sui migliori
mezzi di applicare le conclusioni di questa relazione.
VIENNA, 22. - Camera dei deputati. - Dopo una discussione

durata parecchi giorni sulla questione del caro prezzo della carne
si approva, con 279 voti contro 183, una proposta che invita il Go-
verno a prendere solleciti provvedimenti per la importazione di
carne dall'Argentina o dai paesi balcanici con un limite di tempo o
di quantità.
0uindi con 250 voti contro 152 si approva una proposta relativa,

alla sospensione del divieto della importazione della saccarina.
VIENNA, 22. - 11 Ro Giorgio di Grecia é partito stasera per Ve-

nez1a.

BRUXELLES, 22. - Camera dei rappresentanti. - Continua la
discussione sugli armamenti.

11 ministro della guerra annunzia che le mitragliatrici verranno
consegnate al più tardi al 15 aprile venturo. Gli effettivi organici
di 48 batterie d'artiglieria saranno completati prima della fine di
dicembre. L'esercito dispone di oltre 18.000 cavalli di requisizione.

11 ministro non contesta la necessità di rinforzare la cavalleria o

protesta contro il rimprovero di aver proposto di abbandonare, in
caso di attacco, la seconda linea di difesa di Anversa,

11 ministro conclude pronunziandosi contro le modificazioni della
legge attuale sul reclutamento prima che questa abbia potuto pro-
durre tutti i suoi effetti.
PORTO SAID, 22. -- 11 vapore Medina, che ha bordo i Sovrani di

Inghilterra, à entrato nel canale stamane alle 7.
11 Kedivò e il principo Zia Eddin sono ripartiti pel Cairo allo 9.
COSTANTINOPOLI, 22. - 11 partito dell'Unione liberale, recente-

mcate costituitosi, pubblica un proclama nel quale attacca il Co-
mitato « Unione e Progresso », dicendo ehe questa organizzaziono
rivoluzionaria, la (tuale doveva scomparire dopo il ristabilimento
della Costituzione, ha continuato invece a funzionare degenerando
in una oligarchia assolutista.
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La politica del Comitato ha portato alle rivolte nell'Albania, nello
11auran o pello Yemen,
La sÏcurezza estõena è stata cosi colpita cho l'Italia ha stimato

che fosse glixdto il momento favórevole per togliero alla Tutchiala
Tripqlitania, ed il mondo ciyile resta silenzioso, come per indicate
che la Turchia non possiede up Goyerno doggh di fiducia.
11 dovere di tutti gg ottomani à dunque queho di lavorare pef•

salvare la nazione.
LONDRA, 23. - Camera dei comuni. - Continuazione. - Si

approva per alzata e seduta la controproposta di Lloyd George, la
quale esprime il voto che le rappresentanze dei ferrovieri e dello
Compagnie conferiscano circa un miglior mezzo di applicare le de-
cisioni della commissione di conciliazione e dorganding che il Go-
verno iritervenga.
L'ordine del giorno Ramsay Maedonald viene indi respinto con

167 voti contro 108.
Numerosi liberali hanno votato coi laburisti.
COSTANTINOPOLI, 23. - Camera dei deputati. - Si approva Ì

l'indirizzo di risposta al discorso del trono.
PECHIlyO, 23. - 11 20 corrente é stato commesso un attentato

contro la nta di Yuan-Shi-Kai.
ATENE, 23. - L'Agenzia di Atene dice: Gli ufaciali turchi di

Gianina hanno ricevuto per posta un violento opuscolo di circ
150 pagine diretto contro il comitato Giovane turco o contro
ufficiali che lo compongono e specialmente contro Chefket pascià.
L'influenza del comitato Unione e progresso nell'Epirõ è consi•

derevolmente diminuita.
I redifs di Vallona hanno saccheggiato il convento ortodosso di

Ardevusa e malmenato un sacerdote ed un guardiano.
L'autorità ecclesiastica ha diretto una protesta al mutessarif di

Berat.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

gel S. Osservatorio del Collegio romano

22 novembre £92f.

L'altezza della stazione è di metri
. . , , .

50.60
11 barobletro a 0°, in millimetri . , , , . . ,

750.75
Termometro centigrado al nord . . . , , . ,

19.8
Tensione del vapore, in mm. . . . . . . . .

10.61
Umidità relativa, in centesimi . , , , . , ,

58 '

Vento, direzione . . . . , , , , , , , , , ,
S

Velooità in km. . . , , , , . , , . . . . . .
22

Stato del ciolo .
. . . . . . , , , , , , . . , coperto

Temperatura massima, nelle 24 ore
. . , , ,

20.1
Temperatura minima

. . , , , , , , . . , ,
16.2

Pioggiainmm................ -

22 novembre f 9 tt.

la En.opa: pressiane massima di 764 sulla Grecia, minima di 740
sulla Russia settentrionale; minimo secondario di 742 sul golfo di
Guascogna.
La Italia nelle 24 ore: barometro ridisceso fluo a 5 mm. sulla

Sardegna; temperatura prevalentemente aumentata; alcuni venti
forti del3°quadrante al centro e Sicilia, del 1°in Sardegna; piog-
gierelle sparse al nord, Umbria e Campania.
Barometro: massimo a 762 in Sicilia, minimo a 752 in Liguria e

Sardegna.
Probabilità: venti tra sud e levante, forti sul basso Adriatico,

,Ïonio e Tirreno, deboli o moderati altrove; cielo generalmente nu-

voloso, con pioggio; Jonio e Tirreno agitati.
N. B. - È stato telegrafato ai semafori del Tirreno, Jonio e basso

Adriatico di alzare il cilindro.

BOLLETTINO METEORICO
dell'amelo eentrale di meteorologia e di goodinamica

Romst 22,novembre 1911.

BTATO STAIO
STAZIONI delo i el 0 de I m a re Man un a

ore 7 ore 7 dell 24 ord

Porto Maurizio .]. '
rGenota........44.

Spezia . ..........' */4 copeitoCuneo
...p.....' ooperto

NottM••··••"'' doþôftoDomodossola......
Pavia ...........' copertoMilano. ..........* coperto00160 ..........•• g
Bandrie.........•• ooper o

liggargo .......•• nebbÎodd
þres9)A .......•••' oo erro

Verona........... t
Belluno ....... .. coper o

Roggio Emilia .... hebbioso

Modena .......... coperto
feirara

.......... ene 6 o

.

tiebb eso
kesaro ........... copery

idaberata ........ coperto
Ascoli Piceno.....
Berugia .......... 'Is coperto
Camerino........g -

Lucca............. coperte
Wïsa.............. ooperto
Livorno........... coperto
gjpenza........... % ooperto
Arezz ........... */4 coperto
Siena ..........., a¡, ooperto
Gróisoto.......... % coperso
Entoa .....,....., W aoperto
Teramo .......... sereno

Caseti ............ •>4 paperto
Aquilà ........... sereno
Agnone .......... coperto
Foggia .... ...... coperto
Bart.............. */4 coperto
Leoon ............ coperto
Caserta .......... Aj, coperto
Napoh ........... % oogerto
Benevento........ nebbioso
Avellino.......... --

Caggiano ........ -

Potenza .......... coperto
Cosensa ........., ½ eoperto
Ti plo ........... coperto
Reggio Calabria .. -

Trapani .......... coperto
Palermo.......... % coperto
Porto Empadoele.. L coperto
Celtaq1esetta ..... nebbioso
Messina

•••••..... % coperto
Catania .......... g coperto
Siracusa•.....--.. ½ ooperto
Cagliari -......... sereno
tassart.......,,.) s/4 ooperto

legg. mosso 15 2 13 0
legg. mópso 15 8 13 ß
tegg.mosso O

.... 9 2 9

.... 9 I 6 3
- 98 90
.... 14 4 2 3
-.. 6 i 5 0
.... 7 4 4 3
.... 9 8 5 0
- 78 38

... 8 7 4 8
8 2 6 2
8 2 4 6

- 7 2 55
- 50 2ô
- 115 48
-- 8 8 5 4

alui0 9 1 7 7
... 7 6 0 ß
.. 86 50

80 40

.. 8 1 § 8
11 ð 5 9

... 10 0 4 5
... 10 8 þ
- 14 8 9 8

ealmo 18 0 14 1
calmo 18 0 0 S
- 148 80

162 00

- 14 1 11
- 19 4 10

mosso 18 0 16
- 16 6 11 3
- 170 OS
- 151 04
- 18 8 10 0
- 18 0 IS 3
- 132 117
-. 14 8 12 0
-- 13 2 9 0
- 12 3 10 8
- 18 6 10 2

legg. mosso 20 4 11 5
- 19 8 14 4
- l8 5 l2 7

agitato 17 5 14 0
- 138 124

- 13 8 10 0
- 17 5 lu ü
- 185 63

mosso El 5 14 8
molto agit. 24 ð 19 y
mosso 20 0 14 4

15 0 11 3
legg. mosso 19 6 18 8
ealmo kl 4 11 5
esimo 20 6 10 7
legg. mosso 20 0 10 0
- 20 1 14 0

B. Tipografia delle Mantellate, TUMINO RAFFAELE, gerente meanorggQik


